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Under 21-f,ussemburgo 4-0 (ma ce n'è voluto per arrotondare il risultato!) 

ZURRINI» HANNO FATTO «POKER» 
La « goleada » ha preso corpo soltanto negli ultimi minuti — Di Bartolomei due reti e un'ottima partita 

ITALIA: Galli; Canuti. Ca-
brini; Boni, Manfredonia. Gal-
biati; P. Rossi. Di Bartolo
mei, Garritano (dal W Gior
dano), Guidolln (dal 71' Ta
vola), Chiodi. (12 Tarocco, 13 
Ferronl, 14 Ogliari). 

LUSSEMBURGO: Scholtes; 
Dax, Simon: Woalter. Raths, 
Bossi H.; Scheitler, Drasch, 
Noel, Koster. Neuman. (12 
Kirsch. 13 Bossi J.. 14 Cla-
mens, 15 Chilling. 16 Thil-
lens). 

ARBITRO: Tauts (Jugosla
via). 

R E T I : al 14' Chiodi, al 72' 
Di Bartolomei, all'31 Di Bar
tolomei su calcio di rigore, 
all'89' Manfredonia. 

ANGOLI : 9-1 per l'Italia. 
NOTE: in tribuna il diret

tore tecnico della squadra 
nazionale Bernardini, nume
rosi allenatori e direttori spor
tivi di serie « A » e « B ». 

Dal nostro inviato 
COMO, 0 

Ques ta U a d e r 21 di giovani 
r a s t r e l l a t i un po ' q u a e un 

po ' là. con p:ù voglia d: stra
fare che n o n di f.ire, e mi-
s ' i t a nel l ' ini ; n t ) d. batter-; 
il Lus-.emburn.) a Como con 
un punter/cio r o t o i d o : 4-0 e 
eanveiliind'o cosi lo zero in 
olassifien. In |>aì:o c'è la 
i-ir.yì t K.iiiipa. avviir ,ar:o di
r e ' t o (• il V >: t o r a i i o tohe '.Zia 
e. ha b a t t u t o a Mailera > »• 
ia squad ra m a t e r a s s o e a p 
p u n t o quella del G r a n d u c a t o . 
La differenza ret i e dun
que -- come ai bel ' e m p i di 
H' « -carda - i m p o r t a n t e , e 
l ' a p p u n t a m e n t o non va fal
lito. 

Oi»<ri sullo spe l acch ia to 
c a m p o del La r io e v e n u t o il 
}•() r ac imo la to quas i nel l 'ul
t imo qua n o d 'ora , dopo ohe 
gii azzurr in i fin li penosa
m e n t e v .vacc inant i su un <rol 
di Chiodi ne! p r i m o t e m p o . 
.ii e r a n o '-marciati in faccia. 

Chi Ila a v u t o la sor te di 
.cernire in TV ques t a I ta l ia-
Lussemburgo s;t bene d i e il 
r i su l t a to av rebbe t r anqu i l l a 
mi m e p o t u t o esse re il dop
pio se .solo quella azzur ra 
fosse s t a t a una s q u a d r a più 
solida. I ragazzini de! Lus

semburgo h a n n o p r a t i c a t o il 
ncn calcio e b a s t a : t ene re 
le loro p u n t e era un ninno da 
r idere , a d i r a r e il loro cen 
t r o - a m p o . di una semol ic l tà 
e l emen ta r e . Pu r t roppo , la i 
ta salva la p-p.stazione del
la dite-,) , irli L'I-.der d: Vi ' . n i 
sono propr io , nella t rappola 
del lu.n-wtoco, cadu t i per t re 
q u a r t i della jjara. Ta t t ica-
m o n e . l 'errore più arosso è 
s t a t o quello di n o n a d i r a r e 
il L-rov.stilo avversa r , o crt j 
a p e r t u r e di «loco sulle ali. 
ma p iu t to s to inciucchirsi in 
spazi brevi. 13: n i . Di Bar to
lomei ( comunque d is t in tos i 
in a l t r o modo». G u i d o h n e 
per f .no C a b r i m . r i c h i a m a t o 
a v a n t i dal l 'ampiezza della 
m a r c a t u r a su Schei t ler , si 
s i n o spesso os tacola t i a vi
cenda e n c n sempre puli t i 
sono cosi r i su l ta t i i servizi 
per le t r e pun te . 

Cavarse la con un « ncn 
s e m p r e » è un eufemismo, 
pe rché se si eccet tua qual
che lancio di Di Bar to lomei . 
p:u n u s t o sarebbe invece di
re « quas i mai ». P o r t a r e hi 
palla e giocare al calcio n o n 

o m o n e c e s s a r i a m e n t e la stos 
sa cosa. Ma t a n t ' è : perché 
merav.gi;ai. ' . : della mancan
za di pe r sona l i t à offensiva. 
pe rché s tup i re se a n c h e la 
nuova leva conosce soltan
to il »ioco di r imesca e n o n 
.-a co.st ru . re . q u a n d o qua le 
m a s s i m a o-press :one del mo 
de-mtsmo calcis t ico e ì! ri
c h i a m o in p a n c h i n a di Nereo 
Hocco? 

Il giudizio su: singoli, co
me quello di squadra , o::ni 
ncn è '- 'ranche confo r t an te . 
K' br i l la to Di Bar to lomei , ma 
h a n n o assa i deluso gente co
me l ' inut i le Beni (più a t t i vo 
cne p ra t i co ) , come Chiodi o 
lo s t e s so pupil lo laziale Gior
d a n o s u b e n t r a t o ridila ripre
sa al c o n t u s o G a r r i t a n o . Ci
taz ione posit iva invece — 
pur m pochi minu t i — per 
l ' a t a l an t i no Tavoli». 

A parz ia le .scusante d: una 
occas icne clic nel complesso 
•-- s t a n t e la necess i tà della 
differenza ret i — può dirsi 
sc iupa ta , bisogna annove ra 
re due tnr .vr .se ( G a r r i t a n o 
ne! p r imo tempo . Tavola nel
la r ipres i l i , due rigori che 

u ì p:>' più c r u d e l m e n t e il 
honar .o T a i u s avrebbe ben 
po tu to con edere , ed una pre-
s taz ione d i spera ta dei por
t iere Kcholtes . t ra i p.i'.i un 
r a m a r r o verde .-.'.ile . m a i 'iìO. 
.Sulla bilancia i noal: al 14' 
del p r .mo 'l'iiuiii a.'ieeie por-
.sonale (ì- Chiodi su i rnc r ra 
eiii Kos-i . Nella r .presa pri
ma a. 27' su p - . :n . / i rne eli 
Di Bar to lomei m e avrà ne! 
complesso t i r a t e in por ta ai-
tré' nove. tilt, e pa ra te* e 
sempre eli 131 Bar to lomei il 
n u o r e t r a s f o r m a t o al UT' per 
un fallo veniale i ques to si. 
• i n i L'II iiltri due t r a s c u r a t i ! ) 
>u Cabri ni e in! me la tes ta-
' a eli Manf redon .a al 44' su 
cross di Boni. 

I n s o m m a : n c n c'era par t i 
ta . ma s, e p e n a t o un po' . 
K' pretendere ' t roppo? 

Gian Maria Madella 

La classifica 
(2 Girone) 

PORTOGALLO 2 2 0 0 3 
ITALIA 2 1 0 1 4 

LUSSEMBURGO 2 0 0 2 1 

1 4 
1 2 
6 0 

Rossoneri sempre tra il caos e il grottesco: a Milanello comunque seduta d'addio dell'allenatore 

Marchioro ha fat to il fagotto 
Oggi arriva e comanda Rocco 

Gli incredibili voltafaccia del presidente Duina — Marchioro chiama in causa i risul
tati negativi e... Gianni Brera — I quattro « parassiti » hanno preteso spiegazioni 

Dal nostro inviato 
MILANELLO. (J 

Si è d e s t a t o p res to .stama
n e Vi t tor io D u m a . Un i .scor
sa ai g iornal i . Presumibil
m e n t e «ilio pulsine sport ive. 
Un fruttale s p u n t i n o , una ira-
lopp.it.t su l l ' as fa l to della 
« Milano-Laghi >> a tendere* le 
p r i m e nebb .e del m a t t i n o . A 
Milanello c'è a r r i v a t o che i 
giocatori s t a v a n o in iz iando 
a .spremere sudore . Si è a p 
p a r l a t o con i q u a t t r o che . 
a p p e n a ieri l 'a l t ro , aveva 
gra t i f ica to d i epi te t i p iu t t o 
s to grossolani , è r isal i to, for-
.s" per un caffè, q u a n d o gli è 
c a p i t a t o d i imba t t e r s i nelle 
p r ime avvisagl ie d i cronis t i . 

« Pres iden te , cos'è venuto a 
l a r e fin quassù? ». 

« Ilo espressi) (ti giocatori 
li: mia solidarietà, Ict mia sti
vai, la tuia ammirazione per 
Marchioro. Li ho visti parer
i-li 'ii riflessivi. Ho garantito 
loro clic, d'ora in poi. avran
no un presidente silenzioso. 

Ho chiesto il unissimo sfor
zo promettendo, appunto co
me contiopuitita. il più im
penetrabile silenzio da parte 
mia >. 

< Volesse iddio — ha sog-
'j;r.mto eoli enfas i .1 " c o m 
m e n d a ' - - die. Marcinolo 
non decida d abbandonai -
11... >\ P l i c a o.ncero Duina . 
In real tà era ipot-rit u n e n t e 
s: licere;. 

S o l t a n t o ieri sera , in fa t t i , il 
più a l l u c i n a n t e consiglio di
re t t ivo che la s to r ia rossone-
ra ricordi aveva confer i to a 
Nereo Rocco i pieni poter i , 
inves tendolo del la ca r ica d i 
« d i r e t t o re tecnico » e di ri
flesso cos t r i ngendo Marchio-
io a d a n d a r s e n e . E ' t u t t o 
r i a ssun to in un grot tesco do
c u m e n t o finale, ricco di con
torsioni verb >i;. di ch ia ro
scur i . di fasulle enunc iaz ion i 
di pr incipio. Per esempio, la 
fiducia in M a r c h i o r o è riba
d i t a . p a r e incro'.'.abile. Anz,i. 
con un pizzico di m a c a b r a 
i ronia , lo si invi ta a « persi

stere nella *uu mento'iu e eu
pnee opera ». In rea l tà t u t t o 
era izià deciso da un pezzo. 
Conoscendo la e-oerenza del 
tecnico, lo si è voluto inchio
da re con le .spalle al mure) 
nella sp-;naii/4i ,_jn.ig.tr:. di 
una i e t t e r à " d f dimissioni . 
Marchioro . pere'), nella circo 
s t anza si è r ivelato inflessi 
bile: di dimissioni n e a n c h e 
;i IM r i a m o . 

E casi, m e n t r e da un Iato 
si professava a m o r e e rico
noscenza . da l l ' a l t ro si e ra al
la r icerca della formula più 
onorevole per uscire dal grot 
tesco. E a l lora ecco che a 
March io ro sono s t a t i garan
t i t i gli e m o i u m e n l . p a t t u t . . 
Quind i , r i cap i to lando , il Mi-
lan r innova la fiducia a M a r 
ch ioro m a incar ica Rocco 
del la supervis ione tecnica. 
March io ro non si d i m e t t e ed 
al loro la società , c h e gli ha 
r innova to la fiducia, se lo t a 
glie di to rno con discrezione 
e" con tangibili riconosci
men t i . 

Per gli incidenti del « dopopartita » con il Cagliari 

Squalificato il campo 
dell'Ascoli : 5 giornate! 

Squalificati per un turno Gentile, Massa e Valente 

M a n o p e s a n t e del giudice ' 
spor t ivo del la Lega. avv. Bar- : 
he. nei conf ron t i dell 'Ascoli : 
in re laz ione agli incident i e j 
a l l ' incredibi le a s sed io cui fu- i 
rono s o t t o p o s t e la t e rna ar- ! 
b i t ra le e la s q u a d r a osp . te j 
domenica scorsa dopo l'in- j 
c o n t r o Ascoli-Cagliari . La so- I 
c ie tà m a r c h i g i a n a dovrà sop- ! 
po r t a r e , con decor renza ini ! 
m e d i a t a , u n a squalif ica del i 
p ropr io t e r r e n o di gioco par i i 
a c i nque g i o r n a t e ed il r i sa r j 
c i m e n t o dei d a n n i subi t i dal ì 
pu l lman cag l i a r i t ano . j 

S t a n d o a i p recedent i , ci si i 
s a rebbe p o t u t i a t t e n d e r e una 
pun iz ione a n c o r più d u r a : e- . 
v i d e n t e m e n t e nel r a p p o r t o j 
de l l ' a rb i t ro Ma scia "ria t rova- | 
ti) r i sa l to il fa t t ivo compor ta - i 
n ien te dei d i r igen t i ascolani . : 
r iconosciuto dagl i stessi d i n 
gent i de l Cagl iar : . C o n t r o la I 
.—.utenza del giudice spor ' ivo j 
: d : n g e n t i dell 'Ascoli h a n n o ; 
deciso d i p r e s e n t a r e d:c<>r.-o 1 
alia « Disc ip l inare >\ ! 

Le p r i m e reazioni :n e i ta j 
sorto s t a t e d i s t u p o r e e co • 
ibernaz ione . Mol te le prole- j 
sto. m a nessuna . n t empe 
r a n . w j 

- I l mio commento — ha ! 
d e t t o il s i ndaco Luig; D? I 
S.jntis — è pesante. Ascoli \ 
•;o*i menta Questa condanna. 
In primo luogo sulla scorta 
dei suoi precedenti s}iortivi 
r. poi, perché non abbiamo 
una tifoseria scalmanata co 
vie abbiamo purtroppo visto 
ma'.te altre volte in televisio
ne. E* una condanna che pu
nisce tutta la città e che ', 
Ascoli^ veramente, non meri- j 
ta. Sono addolorato i\ j 

Arsente il p re s iden te Roz- ì 
?:. ha p a r l a t o in sua vece i! ! 
szenira l -manager . Ran i e ro i 
Paci. « T un proivedimento ì 
o dir poco spropositato — ha { 
affermato — che punisce oltre t 
misura le nostre responsabi- ' 
lità. L'arbitro è rimasto ne | 
<;.'» spogliatoi fino a tarja \ 
ora perchè le forze di po', zi i • 
non hanno voluto che eq'.i ! 
uscisse prima. C o s i arrenivi»-» j 
dovuto fare noi? Xen nweia- j 
mo a comprendere ti nio.'rr.) j 
ri; .'anfo accanimento contro \ 
la nostra società ». 

In c i t t à il giudizio di Pa j 
ci v iene condiviso dV.la to | 
ta'.'.tà dei tifosi. Il loro p u r i 
r r è c h e l ' a rb i t ro M.isr:a e ' 
las q u a d r a del Cagl iar i re- | 
a l a r o n o negli spogliatoi fino i 
a n o t t e fonda, q u a n d o c io i I 

la morsa degli ; issediant : s: 
a.lontane), in q u a n t o il Q u e 
.itore. t lot tor Giabbanel l i . ri
teneva di non aver for?e 
.-ufficienti pe r far t e n t a r e 
un,i so r t i t a . 

Pe r ejuanto r iguarda la se
rie A il giudice spor t ivo Bar
in* ha inf l i t to u n a g io rna t a 
di squalif ica a l te rz ino Gen t i 
le della J u v e n t u s , a M a s s a 
del Napoli e Valen te cen
t r o c a m p i s t a della S a m p d o 
r ia . Sono s ta t i a m m o n i t i con 
di f f id i G a s p o r i n i de l l ' In t e r 
Si i .pò c a p i t a n o del C a t a n z a 
ro . A m e n t a e Cur i del Pe-
: ugia e Second in i de! G e n o a . 
Per le i n t e m p e r a n z e dei tifo
si a i segui to della s q u a d r a è 
: t . :M infl i t ta ali.» Roma u n a 
mul ta di 1.2.V)iV)o. 

In re laz ione alla p a r t i t a 
d: Ascoli sono s t a t i squa
lifica!: per u n a g io rna ta : 
s iooator : de! Cagl iar i Vird:> 
e C i - .«grande . 

In relaziono a^li a l t r i in
con t r i di .-er.e B. un t u r n o 
aneli."1 a G . o v a n n c n e ( T a r a n 
t o ) . Magri oca vallo (Varese» 
e T i n i (Modena» . 

Napoli Dukla (1-1) 
inaugurano 

il «Viareggio» 
N A P O L I : Anellino (Slenta al 

4 0 ' del I I tempo) . Scarpini, Pi
cardi. Zambon. Popolino. Massi . 
Armidoro. Cassano. S:i-.n. Casale, 
Musella (Li''-» al ?y c*.l I I tempo) 

DUKLA: r:•-•-. '. Osvald. Spill-.a. 
Beranek, H o . r ; . Scasny, Zuodo 
(Skola al 3 9 ' del I I tempo) . Ta-
bor, Kcsmar, Nenie. Nczci. 

ARBITRO: Riccardo Laltan;i 
M A R C A T O R I : nel primo tempo 

al 3 2 ' Tabor. al 3 6 ' Casale. 
V I A R E G G I O . 9 

E* lin.to I T p jn ta i'inconlro d: 
r^erturn dei lorneo internazionale 
di V nrfqT o V^.:rlo r.rr la CODDT 
carnevale 1977 Uro aarl.ta Jb-
bastHii.-a mfs.-cssante eh? p,\-o s- ò 
conclusa con un ser.o me danto sì 
portiere del HJPD'.'\ Frar-.co Anelli
no I! d.lcnsarc della squadra par
tenopea. dopo aver disputato un'or-
l i n a gara, a c.nque m.n j i ; da o 
fine con le squadre che si t ro .n /a 
no sull ' i a 1. per evitare al ce
coslovacco Skola di battere a rete 
ha la icato ta porta e r.etl'inicr 
vento vo?n!r hi r.oo.-tato la so
spetta frattura de l i ; C3. glia s n.-
Stra. 

S t a m a n e pe r t an to , nono 
s t a n t e le implorazioni di Dui
na . il tecnico ha d i r e t to l'ul
t imo « t r a i n i n e » m rossone-
ro. P r i m a delia sedu ta , nella 
p.-noinbra degli .-.pogiaitoi. i 
.^lOiMton Imrine) t e n u t o a ma-
nifest-ini ' i s t ima e solidarie
tà. Ma, ovviamente , s: t ra t 
ta eli .-Tini-.» e sol idar ietà pu
r a m e n t e forma'! . Irò e-onfer-
ii;a Sub.id.m: • Xoi die po
tremmo fine'.' Lui non uvreb-
ò.» comunque accettato di ri
manere e senza dubbio sa
rebbero sorte ulteriori com
plicazioni a livello dirigen
ziale». Ha dit to un 'occh ia ta 
a Bragl ia . Marchioro . ha cu
rate» la p repa raz ione dei por
tieri . Poi. eoine ogni giorno 
del resto, si è r ivest i to, h a 
percorso il soli to s en t i e ro che 
conduce al l 'usci ta . Con lui. 
come sempre , il fido Gasp-i-
r ini . 

« Domani non ci sarò — 
annuncia — Vitali mi ha pre
gato di non venire. In com
penso ci saranno Rocco e 
Gasparini. Ormai non era 
più possibile qualsiasi forma 
di convivenza tra me ed il 
presidente. La questione Roc
co. giunti a questo punto. 
c'entra relativamente. Duina 
è un neofita del calcio. A Ge
nova ebbi aia occasione di 
dirgli tutto que! che pensavo 
di lui e dei suoi atteggia
menti ». 

i P e r c h è non si è dimes
so? >'. 

(i Mn è min questione di 
principio e finanziaria insie
me. Perclié dovrei rimetterci 
dei soldi'' Ho sempre affer
mato che mi sarei dimesso 
soltanto nel caso in cut aves
si perduto la stima dei gio
catori. Vorrei piuttosto ag
giungere che sul mio defene-
strumento, perchè di questo 
si tratta, hanno pesato i ri
sultati ed il stanar Gianni 
tirerà c'ic è molto amico del 
presidente... ». Po; se n 'è an
eli to. cosi com'era venuto . 
Pe r cer t i versi inosservato 
Sa lu t e rà tu t t i giocatori e 
amic i , q u a n d o le acque sa
r a n n o m e n o limacciose. 

T u r o n e . uno dei '< parass i 
ti \ ha c h i a r i t o con il p ren 
d e n t e la .,ua posizione, pa r e 
c r i ree: prò-*a soddisfazione 
Com'è d ' a l t ronde consuetudi
ne Anche S j b i d : n i ha pre
teso sp .e j i i 7 . on : da ! c .a r l ie ro 
Duma: •• /: prendente mi 
ha aarantito — afferma — 
die le sue parole sono state 
t~av'idte. Lui intendevi rt>-
r-' c'><* io. Turone. Anqwlletti 

Valloni non nnmo n 
lOT'U.l... • . 

I_i l a r sa . dunque , co:-/ .mia 
Impudica e irrefrenah'.'.e. CA-
p i l o s tavol ta ha rag ione 

Mealio starcene tutti z:t-
. ' ' - . E i n t a n t o d o m a n i s: '.•:. 
t« n u o v a m e n t e p a j t n a . Ritor
na . co", s u o borbot t io t r test ; 
no. Nereo Rocco. 

Alberto Costa 

Nell'amichevole di ieri a Wemblcy 

L'Inghilterra battuta dall'Olanda (2-0) 
Le due reti segnate entrambe nel primo tempo da Peters 
INGHILTERRA: Clemente; Cle

ro e.il. Bcattie; Doyle, Watson, Ma-
delcr; Kee^in, Francis, Bowles, 
Greenholl, Brooking. 

OLANDA: S<hriÌYers; Suurbicr, 
Rijjbertjen; Krol, Hovenkamp. Van 
Der Kerkhol; Peters, Neeskens. 
Rep, Cruyll. Remenbrink. 

ARBITRO: Eschweiler (Germa
nia lederale). 

RETI: al 23 ' e al 37' Pelers. 

Nostro servizio 
LONDRA 9 

Con du;- r;'t meste a Seg.-;o d3 
Petr-s ; ' 2S' ; ai 3 7 ' dei p-.mo 
t . - ^ j j . I O a-..-«a ha battuta l'in-
rjS to-rs r^ . i pj.-lita amcruvo . j 
d S^U-I:-J ?-,} a Wemb.oy. G.i 
o r-idcs. t u i ^ o domini lo netra-
m;-.:e. seccamente r,:'. pr ma 
TeiTipo. ma 3-vh.r nel carso dJiia 
r.j.-esa. iano->!jnte a cune occe-
s.oni in cu. yii natesi hanno ten
tato una reazione, dimostratasi im-
pos$ib:le per la levatura degli 
avversari. Per questa occasione la 
squadra olandese aveva ottenuto 

di. c.ub nei qua.; sono d ssem.-
r.3t. a.l'aste-o ia dispon b l.ta de 
S J J I camp oni, compreso Cruyt! 
eh? e stata I grande ispirata.-; 
dai'a ma-io^ra olandese, grai.e a a 
« appross mativa » marcatura chi 
g.i era stara r'servata e che 9:: 
ha consent.ta inaspettata l'berta d 
az.one. 

E stata, quei.a o'o:;f» dal
l o a - i a , una part.ta -1 r j t to de-
o-ia d^:la arj.id» squ^d-a « v'ee 
c^-i.-i ; - i ; del mondo • ^ q! in-
;•:•> . 3-i:ora .ncapaci d : , ; r o - , -
:3-e -.I.-J manovra a?p::::35 .: no-
nosta.-.'e a cune presta: on d ri
lievo de- suoi uom n . han.-.p do 
vuta acc^t'are !a sco-!i"a 

La p;-t ta rivestiva u-, par! co 
lare ..-.tenssc- anche p;.- .3̂  SJD--
t'vi : J d-.. ed è stara sc-ju :a da.-
l'a lenato-e dc.jli a i j j - . - i B;a-;3t 
a.'o scopo .1 studiar; g.. e . j n i 
tu3i mutamer: avvenut su: P 3 : a I 
dei gioco e rc\'.3 schieramento de
gli uom'n r.spyto alla pa.t ta g o- , 
cala tra Italia e Inghilterra all'Ohm- j 
Pico per la qualificazione ai cam
pionati mondiali e vinta dall ' I taca. 
A novembre inlatti si dovrà g o-

: ; - ; a WimSicy la p;rt :a d. ri-
ta r rs d3:i'es :o del'a q j j ! e d.pe.-.-
c;-a n gran parte -3 pass.b . ta 
de i Ita: a d qja i lica-s p;r .a fase 
!maie drl £2mp p i i t o rr.anrl a e de! 
'73 .n A-gint -e . 

Hs-.no ass s: to ;: » pa-t . t ì ere? 
100 m i a 5?: t t i tp - i . ; S J S . I hanno 
fatto rea strare 1'..-.casso reco-d d. 
e ree 7 5 J -n : 3.-. . A -;s .; g.esto te
stini;-: : o.-. -ì.T.tr.:^. d ; r -.reresse 
cSe ,2 p;-: -a .-.ics: .^ - o - ; s t m : e 
':'.*: u-.3 ; n che/pio p.-r ,-.- r . -n i l : 
. ; - d j -e ; e due sq^3d-r jna 
-:c;s p-.e d preparaz.c-e 2-,.', m-
J35i ben p u Importar,: d;l : ; - -
-co i O J : ficaz oni a' , r a i J c '. 

| . V . 

• IPPICA — Al ministero del la
voro è stato raggiunto un accor
do interlocutorio fra i rappresen
tanti degli imprenditori e degli ar
tieri del trotto. Pertanto l'agitazio
ne della categoria artieri è sospesa 
in attesa di una decisione defini
tiva da prendere entro il l i feb
braio. 

Alt"« Agricoltura » 

in sede redigente 

Approvata 
al Senato 
la legge 

sulla caccia 
La Commissione agricoltu

ra del Senato ha approvato 
in <• sede redigente ». la nuo
va legge sulla caccia. Verrà 
ora rimessa all'aula e pas
serà poi alla Camera per l'ap
provazione definitiva, che si 
spera possa avvenire prima 
dell'annata venatoria 1977-73. 

Queste le linee sostanziali 
del provvedimento: le funzio
ni legislative e amministra
tive, in materia di caccia, 
spettano alle regioni: si ten
de ad assicurare una gestio
ne democratica ed unitaria 
delle strutture venatorie: la 
fauna selvatica è • res com-
munis omnium ». quella cac
ciabile. esplicitamente indi
cata è «res nulliusm; è vie
tata ogni forma di uccella
gione; la caccia e limitata 
nel temoo (tre qiorni la set
timana). nel carniere, nelle 
specie cacciabili (passate dal-
l'iilimitazione a 63). nei mez
zi (fucili con massimo di 
tre colpi). 

| Per raggiungere Tobiettivo 
| primario della protezione del-
, la fauna e degli ambienti na

turali. si sancisce la predispo-
j sizione da parte delle Regioni 
; di piani per l'organizzazione 

di strutture pubbliche (oasi 
! di rifugio, parchi, zone di ri-
i popolazione), prevedendo in-
j centivi per i proprietari e 
• conduttori di fondi che si 
! impegnino nella salvaguardia 
i dei selvatici e dell'ambiente. 
! Per la contrastata materia 
; dei richiami vivi per la cac

cia al capanno si demanda 
! alle Regioni la possibilità di 
• consentirne, se pur in forma 
! assai limitata, la cattura. 
; Precise disposizioni stabiti-
j scono l'assicurazione obbliga

toria. il divieto di caccia per 
: i minori di 13 anni, i com-
i piti di vigilanza, le sanzioni 
i e il ruolo delle associazioni 
' venatorie. 
j La tassa di licenza per por-
! to d'armi sarà di M 000 lire 
| per i fucili a 2 colpi e 1S0C0 
I per quelli a tre. 
• Prevedibilmente uguale im-
j porto verrà fissato per la 
' tassa obbligatoria di conces-
! sione regionale. 
' Sul Disegno di legge • com-
j paqni sen. Mingozzi. vice pre-
i sidente della Fedsrcaccia e 
; Fermariello. Presidente del-
i lArcicaccia ci hanno espres-
j so un giudizio sostanzialmen-
• te positivo. « Si tratta — han-
j no detto — di un provvedi

mento che solleciterà a pen-
I sare alla caccia in modo 
\ nuovo, rendendola compati

bile con l'esigenza di tutelare 
! la fauna selvatica e gli am-
| bienti naturali. 

Positiva è una maggior va-
{ lorirzazione del ruolo delle 
• Regioni, la ristrutturazione 
i del territorio a fini faunistici 
» e venatori. che privilegia 
ì l'istituto pubblico, un eserci-
j zio della caccia regolamen-
1 tato e controllato. Non ci 
! soddisfa la possibilità lascia-
{ ta alle Regioni di trasforma 
j re. ove lo ritengano, anche 
I se in forma limitata, le riser-
I ve private in aziende fauni-
' stiche. dove sono previsti i 
! piani di abbattimento ». 
j Fermariello ha sottolineato 

il respiro euro-j?o d?lla leg-
i gè. che già recepisce le indi-
i cazioni comupitine e le sue 
• insite capacita di operare per 
: rinnovare la caccia e salva

guardare la natura. 
Mingozzi ha posto in rilie-

ì vo le larghe convergenze po-
! litiche realizzate sul nuovo 
' testo, che rappresentano una 
i garanzia per la sua rapirla 
: approvazione nei due rami 
' del Parlamento ed una pron

ta applicazione nel Paese. 

i Nedo Canetti 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Critiche 

Zuccaunini. ha rila.sciato una 
intervi>ta ta /.« Repubblica) 
con la quaU' — tra le nio'tt* 
a l t ro cose — si cerca di in
s t a u r a r e un rappor to rigido 
e s tret to t ra u i ' even tua l c cri-
.-,i di no;erti») e le ili-zmii an
ticipate. Insomma, .se c-.ule 
Aiidreotti ?i dovrebbero sc :o-
nlieiv nuovamente le Camere . 
Qiie>t'.iflVnna/..oiie ha susci
talo immediato reazioni dd 
l i ane di uomini del PCI. del 
PSI. e d: al tr i ixirtiti. Di IVon-
tf ali»- (.rit'oliv o ai rilievi 
doni; .i!t:'i partit . , la .^o.ili'o-
u i . a <lc ha M-niito la neoos 
.-.ita di rltlinion-i.'onaiv il sen-
MÌ (loU'niloivistii. e ooji una 
nota diffusa ieri ha dichia
ro to che la conversazione ri-
l>,)itata dal «liornalo romano 
ricalo a una .-ettimana la e 
ha .-ottolineato che . r nel ine
rito, ciò die cliuiitiinente ri
sulta è recidente avversione 
a ogni ipotesi di elezioni an
ticipate ". 

i! prosident. ' (\c\ deputat i 
oomunii t i , Alessandro Natta . 
ha <l:chiar;ito: <'(".'• un'after 
inazione grave nell'intervista 
di 'Aaccagnini: "una OHM OJI-
:'; finirebbe r a p i d a n u n t o <-«)ii 
un ai t ro t 'o:/a!o -eionlimento 
<k''i'e Cimiero"; »'• rem eh? si 
aggiunge che nuore elezioni 
sarebbero un (lisa Aro. Ma se 
si pensa (larverò così, allora 
f/iio.'iV ipotesi perentorie è 
meglio lasciarle da parte. Ser
re a voco citare UÌ spaurac
chio della crisi di governo a 
tinello delle elezioni. E' me 
gl'io che la DC iaccia uno 
sfiozo serio per capire che. 
nell'attuale (piadro politico. 
por risolvere j pr ibleinì che 
impiietano e assillano .*' no 
slro Paese occorre cercare. 
con correttezza e con chtarez 
za. le convergenze e le intese 
neces.s'irie. aneli:' attraverso 
gli incontri tra i partiti o i 
gruppi suggeriti nuovamente 
in ipiesti giorni •>. Il compagno 
[•'ornando Di (ìiulio. dol can
to suo. ha fatto o-;.-.TVÌ)re olii* 
Zacc-ajinini non è né il presi
dente deìla Repubblica, né il 
sc_':vtario di un part i to che 
d—poniM della in.iunior.in/:i 
iissoiut-.i. IVr ì socialisti, 
l'.-\ritriti.' iifforma che « nes
suno nel {'SI Ini l'inten:ionc 
di aprire crisi arreniate, ma 
nessuno e neppwe disoo-to 
ad accettare a scotolo cìtiusa 
ciò che In IH' potrà imporre 
al governo sostenni') dai suoi 
voti favorevoli, solo jicrchc <•'» 
ripNn 1)C chi pensi/ alle c'è 
zioni anticipate ••>. Il segreta
r io del l 'SD! Romita, hii mu 
die-.tto ti"»);)]).) '> fatalistico • lo 
intervento di Zaeca.nnini. ri 
proponendo !a te.s: di una 
innugioran/a p rogrammat ica . 

K venitimo ;il tosto doll'-n 
tervisf.i di Zaceannmi . :- Se 
l'attuale governo cadesse — 
si chiede il .-.ejjretacio de — 
quali alternative ci sarebbero? 
Siamo franchi: una cri-i og
gi finirebbe rapidamente in 
un altro forzato scioglivi otto 
delle Camere. Sessnno lo vw> 
le. ma ci si può trovare di 
fronte a una prospettiva di 
quel genere anche se n-'ssu 
no la rutile, semplicemente '>er 
un errore di percorso -. IVr 
ciò. dico Z;ioCii»nin:. Aridie->t 
ti restii « finche non matura 
no condizioni diverse e mi
gliori !.. Quali'.' f \o r i .«.'< ir; 
ilicarle -. Il contro smUtr.i * è 
morto e sepolto ». E ;>or <i<ie-
so'.' r I rertei ixirlameiiUiri 
sono già un passo, poi si ve 
(irà se se ne potrà fan' un 
altro, di psisso -. Quali!»» al-
l'ciliorto. Zaeeamrn i r:t mu
tilo la loii'ie uscita dalla Co 
mera ed ora a l l ' esame d»-l S ' 
nato t dev'essere e può a-ere 
migliorata': il refercndvm 
contro la lotico, uria vo'ta ' , : ie 
f|iie.»ta f»ii--c Vintila. 4 yfiro'»'»»' 
wn terrore grave: ho motivo di 
ritenere — afforma Zacó.»_':;! 
ni — c'ir non sarà cirn'jiu'o . 

N'*»",! to.rda se ra t a d: :or: ** 
a a:i: . t . , X I " . i a r : a '.. 

Io .i2o:i7.o una :n!orv.sTa d. 
A.Kiiv.if: t.;ompro a La Re 
piiolrue.' eh»- cont iene fi":.»'-
oiio pice:s;iz One e o/.la'.rhe 
7:\i..'.\ a propo-:".-» do '.a prò-
ceden'-z :nTor-.':s*.i de. >'-zr<-
' . t r :o de. i; prea:de!ir*- <!•'•: 
CO:ÌS:Z'.O ; i i forma. a:iz;faf->. 
(! n»»:i vedere aria d: e." s. 
<:i: sioverno; f coi'!.e !'•><•!-
s:o:ii- per d a r e a:*o « n »*•/'.'•" 
, - ii~}~Z'~' t'f • * . t ' ; • ' -. - / t ; F , ' J * I ; M » 

re*o ::',»»,!»:.V ,"'; » rifj ile' 'h> 
i erno è.'. v»j con,portali, 'ulo 
r iprontato a'. '>;a^s-.ijìf, .(••j^o 
(!• Ts^po't-ah'ì-ta •-. \e:.o:irii 
niello ;] qu.iic -' .'i -i'\':i:onc 
./•• errehbe mo'to ^eri>i ». 

Q'.wn:(i a . provv»-ti.n. 'r. ' . 
rinpro.-.-.ì*.: venerdì .^Tirsn «i»'. 
-i.!verr.<i. Andr^-ort: cerea <ì. 
i.'.'.b;.(:<M:>' l 'operato ci-'. 
C^n- ;z'.:o de . rn.n.s tr . 
s* *--ne che tuia so'.iiz.on»- '!•'. 
t ipo d. quo.la no. odor "a*.ì 
• ra s 'a ' . t aff^ec:a*a a'. « '.»•:• 
'.ce ' da', rappre . -en tan te de".-
ia IK". yen Bar tolom^. ' X-i 
-- 5o-i~.un?e Andr*otr- — 
non cont-deviamo il prm i •--
amianto rome intangib'^ e 
• ' PiTi(i-,iento è fatto ovrsr-
<ti n-'»- d-snitere e. s? del ra
si. mn1't>'-ir,-'_ San è i7-.-"-<''< 
i" punto. li'-oona r>erò. «,•<'<•,--
do ;; ricavo-'e li va'. d',i. 
anzi ,'ii K^re'sitò degli r.'»---.'-
f.'ri dn raozt'iriocr<'. fo-'.-'u -
re l'In noTma con'e-in'i. 
un'altra -"i-o'-OTr che d'i r:\n-
In-jhi eife'.u. Se quale n'-
iernnt.ie ci ? rrrinno prn-p-'.'-
tate. saremo » p^-.mi od T~ro 
q'.ier'e - icon quesre ;it:»r 
ma7.oni . :'. Dres.dente de". 
Con,s:2".:o sembra vo'.er ^-or-
re-?zere ia rigidezza r..>-on 
t r a t a r .e"e nrese di pos./ .or.e 
d**: dep ' j ta»: d e ) . 

Sindacati 
.•?:. iTuMv.na prr un'or.» e 
iv..VAI : vent:m:;.i lavor.iror. 
d ' i i 'A. fa Romeo, sia ne. io 
.-".ih.:.mento dei capoluogo 
.-.« m quel 'o d i Arese In 
e n t r a m b i i comp'.ess: si sono 
t n u t e assemblee le q u i n 
h a n n o vota to u n ordine dei 
giorno che chiede la modifi
ca dei decre t i . Pe r d o m a n . 
sono previst i sc.opcri e « . w n i -
b'.ee in tuMe le fabbriche m. 

lanes: . men t r e no^li a l t r i .M".- ; 
tori i .sindacali h a n n o uidet- i 
to due ore di sciopero <ta tre ] 
s t i re a livello di fabbrica. Àn- | 
c h e a Pavia lo sciopero san i j 
donian: . 

A l>o'.ogna l 'asronsiono tii | 
due ore in tut t i : .-ettori .-: 
to r i à m.irt di pross.ma ; 

A .\ a poli e in tutta !a Vani-
puma .'. l'i prossimo .-i t e r ra 
una giornata di lot ta p.'r la 
modit ica do. deore : : : ma al 
cen t ro s a r a n n o a n c h e > tfmi 
delle Pa'.r(-.:p.izion: s t a t a i : e 
deìla it-j.'c « I8ii » i.-,un'.i in
tervent i nel Mezzogiorno) ohe 
i snida. .»: : <.ani|xini ch iedono 
s:a .ipp!:»ata immwiia ta-
ine.it»' 

I .-..:>!.».-ai: di Faenze 
h a n n o .-ìde'-r.» una se t t ima
na di '..""a <la d o m a n i l'ino 
n w n e r d i prò.-.-.mo con ,-t io 
peri d: due o:e e tis,se:nl)'.ee 
nell'iiidu.-it. "iti. a t^ ruo i t iua e 
commer -.o 

I n t a u ' o filila r iun iono del
la se.niv'.cr.a ilelìn Fodoiazio-
ne Ciiil. (':.-,'.. U.l si è acced i 
una poi» mica. Ieri, m i a : ; ; . 
numero-• niorn.il: d a v a n o un 
resoeont.i .viant.ipol.tieo-> d; 
ta le . . l lu.o ' .e Sopra', tilt ' o nctl 
t u i e v . i r o .n a ìcun cen to :'. 
l a t t o cne le .11.zi.r.ivo d; lo: 
ta e r ano -.tate decido m mo
do un .nrm» ' m e n t r e calcava
n o la m a n o su preva l i ' e di 
vision, del N.nd.icato. Add:-
r i t tu ra venivano .ud .ca t . : 
nomi ci. i etili! r.ir. » e •< tavo-
revol: >> a.io ciopt'i'o. (.'uni»' e 
no to le : .union; de.la -.OJU--
i e n a i n e M>IIO pulii).;eii»' per 
cui e: -.. »' a l l i d a ' . .oi .;-
lazion:. u < voc. >>. l.nond») per 
da re di"..a r.:in.o:>.<- u i.» .m 
mac ino ti»-, tu t to d..-torta. 

Una eti-a .-.olio. »il.it:., le 
dii ' l i .ai 'a/ .ou. rila.iciato da ta
luni d.z.- 'eli ': .-..ndac.tl. o : l-
p o r t a t e Iiii virnoie".»' a l iene 
dal le alA".iz;e lì. --'amp.i al ' . io 
è il l ' . ter.re. -.eli/a ;»'.»•:' et-
tettUiito alcun i . ' l im i lo , .e 
posiz.icti: ii.T.-un't' da: . a i ; il. 
r identi s indacar. . 

Giorgio Uemei iu i ), -»•.'.»•• 
l a r io neneriilo de.la U.l a 
que.-,U> proponilo ha ; : n . a t a 
una letteiii iill 'An-a ni e i. 
a i ferma di e.-» .-.or e '..ma lo 
« veran ionte .-.tupito per i ' .n-
p o s t a / i o n e diitii dall 'Anca a! 
.-.ervizio dedicato alia r .un i t i io 
della senre ter <i della IVdora
zione C-':l. ( V I . U.l dell'» 
febbraio .ioor.-o . 

<: In p;ir: ionia re — piMsei'u»* 
Benvenu to - - va i»--.p.nto ,i 
t en t a t i vo di pr» -onta:»' . .-ni-
d a c a t o d:v.so :nd.vi; luaiuto. :n 
particola:»1 , n e : .-.etto:: socia
listi riolla VA coloro : tjaa.: 
iivreblM-ro p r o p u g n a t o la t e . . 
dello sciopero i;enoral»'. r» • 
sp in ta no. eia un p r e - u n t o 
s c h i e r a m e n t o t o n n a t o da: .«•-
trretiir: c< nle.lt ' iiili Scheda . 
Mar in i . Vanii:. M' ciue.-'o un 
modo t u n solo non corr ispon
d e n t e ailii real ta del dibat
t i to che . '•• - t a to :n -»-irreto-
r:a che ha anz: V Ì - ' O un 'an i 
pia conv» . itenza i n t o r n o alia 
p ropns ' a che pò: n e e scatu
ri ta rel.it.Vii alle ass»-:nt) iv 
sui IUOL'II; di lavoro ma aie 
preseli"a m inoriti ca r ica tu ra 
le la iv.iìo riia.et':»-ii d«»i:ro 
il s inriacalo. I,a U:l. m t a i t : . 
né come in.iirtnoranza. né co
me niii ioianzii . n e come -:n-
Ko.o ha l a t t o propos te <!. scio
pero generalo >•. 

Anello il - tv i t ' t a r io <•.• ne
ri.-rale del.a ("-':!. Mari i i ' ie tr i . 
ha prec is ino che nella l'.i 
tuono di soirreìeri.i <( n o n c'è 
- t a ta una c< >v riiiipo-.zione di 
ipotesi più imp»'.:n.i"o <» me 
no impennata eon!:L'urab..i 
con preci.-: <•< n f :n i d: »-ori en
t e •. K' cpir-id: :n»--iit'o — 
pro-enue Mar ati t ' t t : — par 
laro di - c n i e r a m e n t i «• n >-:-
z.ioin riii.d»- t juando :•; <• ' . a ' -
t a t o d; \\<~Ì.I no rma le d:-c.i--
-IOU»' d i - e : . - Ier i ; ! c o l l e 1-.I-: 
pò:, (plosto e :1 da ' - ' - ' - ' : . 
f icativo. con un.i d.-t- -: m-' 
mnt i i r ia e iion can :>:a vo 
taz .one o .ina con •-.• un:»1 

pò-:7.: one ci. m.i'j-r;o.",-.n/:i o 
mino ranza ». 

hi n ie r i ' o iilla lt""--r.i d. 
Benvenu to .1 diro"'or.- ri.-! 
l'Aii.-a afferai .! cne .. .-ci . . 
z:o d. ii^cnz.a non -. r. Nr.v.i 
;i. -o':iii:Vi. rit'ila V.. ma 't ni 
a.e:i»l. -»•:".>:. lì--. -.: il. '.•. '• i. 
Mk-c:e -»K-..»1..-" i <> e e:i.- *:a 
no - t a t e < :ta"»- al :«•:'.•;.».'.mi. 
ti. Marini . \'.»i!i)ì. I»a _'.»•... li; 
sostanza ii d:rof,.r-, a -u 'Au-
•si» rt-spir.^e il l o n t c n r o d-1-
la le*:«-ra d. !:- ir . :-;i:;- < A'-
• » t t , n l t o lui l.i't-i ;. ,o : : t : ,»-
' > (ii r t da / . t ' i . e rio!. A:i-a :1 
•alale - : e r c h i a i i i a ' o al .a 
o' i .ett iv.-à »• . : . a co:npl»-'< z.a 
(Vi. ' .nfo: ir .a/ .o :•• A (]•;. •-•a 
propos i to v. e jK'lt» (ia (ì.m 
» a»- r . l ia / . t !'••• :\:Mi . ; cn.:»..i 
. ' i r p a r t e (iella t. oh e t t . v 'a 
A t r a co.-.» e. iì.t'»--. .1 r . : .-
r:ro pre».s<- d .e : i : . i :a / . ( i . d. 
f'.i.. ov.-.ameiv»-. e r»--,)-in-.ib:-
.*• : olo »-h. .«• r. a -<• a 

Questo mese sale 
di 9 punt i 

la contingenza 
S-. a".:er.in:i'> ci.h-.-"»» m-'.-«-

!» punt . d. e•..'• . .ui ' i i / . i I»i 
oiniilLv.ioi!. ' cie..'Is"at ria .<•-
• or t . i to che i.'.-.i t-e r . . . va ' t i 
.io. ir.me.-.:re .lo.e.mb:»- 'T-; 
- 'en.ialo "77 >• r..-u.:.>t-> ;xt:. 
;i 141^7 ci».: u.i ,»a:i.--:it«» del 
ò. ri , r..-pv;:o .». tr.:n-.>;;«-
;j.'i\-t d è n t e . ( ; j , i : :d i> . ' : : : J ; •• 
e.H a iive...» d. 1.15.47 I. i 
ri ::'» ren/.i "ra . da- .ivi.••. 
ci i : '.» p . i : r . d. ;. i:n.-.:"••> 

Va r .co.cia 'o ••".«• -.t <) :• 
• "•> 111'-:..'' I. • . . ' • ) ."•• ri--. D I ' : 
"•> ri. -.-oli" :.,_'••.iz.i •>•;" ' ; " • 

<•,!'•' : ir. • •: '1. : i d i - " . a 
. ;o:>- u. l : : .a"»i •• '..irr • d » 
.> » .n pò: _' i,...' . . .e . I.'.ci 
:-..-:::•> d: s:::D-r.-i <>. i ;. i i 
^ ira d: 21 ;r....! >••' ..:-- l ' r 
• "".. -"J . ida_' . .a '.»« . '"> » .' .: 
»T"o nn l . cn : a.i:..i.. ta le . ' ; 
il. :."'i - ira : .i.-vz.»:... :i -r 
cn . .-jp.-ra z.. "t".> :!....<>•>. 
.".r.'era formi". i vorrà "ra 
.-:'»">r.n.iT i ::i r>;;<i... ri--'. "-.-'--
ro II d a t o r e <i. .»v<>ro d.-.rh 
ad o?. i : dipende:-." * "ì.i.t r. 
i--".-.r.i .r\ *a. .-••:"i.-o 

Studenti 
".: ai ni.n..-"ro de..;» P I . .r. 
viale T n . - t t .ere . ri-'/.-- par
lerà. tr.i z'.: à i : : : . Bruno 
T r e n t m . .-.crr» t . ino ."-nerali
cei la FLM 

Nuovi in.-.e:i.:.mcn::. o rd ine 
derr.ocrat .eo. r iforma M»ll.<:-
! i : ,->or.o Stati QUéSii 1 t re P-ll 
ti pr .ncipal i del co.'.oqu.o d: 
ieri m a t t i n a a Pa l i zzo Clri-i 
t ra ì massimi r e -p :n - ab . l i 
de l l ' a teneo rem m n e !'o.~. An 
d rec t t i . A! t» r m i n e del i ' inron 
t ro . il re t tore Hubert : h'i il
lus t r a to s i n t e t x a m e n t ' - .»i 
cronist i i f*mi della discus
sione. Per titianto n . ' . inrda i 
nuovi insed inmen ' i . Rul>"r*i 
ha r ibadi to l'ai 0'e:iza del fi 

n a n z i a m e n t o del p iano del
l'edilizia un ivers i ta r ia e dello 
sblocco de l l ' annasa ques t ione 
del l 'area di Tor Vergata , la 
necessità d i faci l i tare gli in
tervent i tesi ad acquis i re nuo
ve sedi isi è fa t to l 'esempio 
del « Cas t r imi L a u r e n t i a n u m » 

; e di Palazzo Pa lean i ) . 
i Sulle quest ioni re la t ive al-
S l 'ordine democra t ico , il rei-
| toro ha quindi r icordato come 
1 sia i r a p p r e s e n t a n t i dell 'ate-
ì neo sia le forze pol i t iche de-
1 mocrat iche e i s indaca t i a b 
| bunio l a t t o presente ad An-
j dreo t t i l 'esigenza che . ( t u t t e 
1 le forme di violenza s i ano 
! colpite in modo preciso, fa-
• cencio uso delle legni vigen

ti. ind iv iduando in part icola-
! re tu t t i i centr i in cui la 
| violenza viene predisposta e 
• p r e p a r a t a , f inendo poi col ri-
i ver.sarsi a n c h e nell 'universi-
i tà ». 
| . ; ., nodo >• della r i l o r m a : 
: r i ferendosi al c r i t ica to prò-
; net to Mal la t t i . Hubert i ha 
' ch ies to ad Andreot t i di .i fa-
, t :ht.»rc l'iter della lon-io rii j 
1 ritorni.i u.nver.>iiar:.i coit-an i 
: rio eli coinvolsero tu t t e le tor- ] 

. e pol i t iche e s indaca i : .e- | 
i .ien-|(i et'iito a n c h e dei nodi j 
: più .unent i in questo mo- I 
. mento, i .une ari e.-empu> 
i tinello ri»'t pn cari >. Altro te-
i ma discusso a l l ' incont ro di 

Palazzo Chini, lo t r a t t a t i v e 
i ui eoi -o tra : s inriacat : e 
; Mii l ta t : . : . (abbiamo chies to 
: elio '.'.mitrano r a p i d a m e n t e al-

:a coni lu.-io.ie - ha dichia-
i ritto Vet i r .una. d»"ll;i .seurete 
1 ria ciel.ii C a m e r a del lavoro 
i — cen .-olu.-'.oni precise sulla I 
, r i to rma uni'. •->>.tari.», t e r m o 
; tv.-:.indo il rumo di-ilo torze 
' j)t).It I. ht' e de. . 'a tenei) > 
! iS'i due di'! problemi .-olle-
! vaTì - - nuovi insediameli}! 
j edilizi i tu te la del l 'ordine de 
, mocra t ico - il p res idente del 
; con.sijiio h.t as ìcurato « il 
! mass imo unpeirno del ;nv"i'-
ì n o " " siilhi li'.ie.stione del prò 
! ^etto d: r i im ina . A n d r e ' t l i 
! non :.i e pr»)nu::oiiili). 'a.scian-
' do ucei ' to li problema poli-
! ':• o, : ;l)iid:to ne l l ' incont ro di 
. t i : .n modo oart .eti 'are rial 
: P C I 

• Ahi):.uno .-otto.in»'.ito in 
i m >do t e rmo la responsabi l i tà 
I nel iiiiiii.-.titj M u l t a c i ha 
I »:>•• ' o .1 coar ta nio mi ( ì i .m 
I un i to l i : , p resente per il PCi 
| . - l i : r .nuooe — che ha irò 
j t i . ì u ' o ari in . / . a t ivc intompe-
j . '!'. »• e .-!).»'-'.late, e t he ha 
| !.»"o ••.•'ciliare un pr.;netto di 
; : : i t ir . i : t pr ima di .-ottoporlo 
| .t 'lì-ppr'•i.i.'u.iie del •-•overno 
j nel .suo insieme, senza allac-
; eia re ne-Mina !orma di con-
| . l ."a.: .t ' l l • d e l »- Io!".'»' p. i l ! ! ' . 

e'ie ikm.-cr . i t iche. 'l'alo ;>ro 
i :'•":<> ; vi- : .-un: »-ontenut: .-i 
, n.uovi- :.i una rinozioiio non 
I .-olo con! r add i t ' c r i a a^li 
i òi ' ie . l 'amen" i ri: un va ito ino-
i v n i e l l o r i io rm. t 'o re ma ap-
1 pare d-'l t u f o itiiidonua'.o a 
i ris-.lveiv i problemi or-jettivi 
I dc!l'un:voir.-ti"i ". 
ì '•.. - t udcn t i un ive r s i t a r i , 
| i m p c n . i t : nel la battairi ia di 
' . . l o . ma rie.l'a'.meo. s a r a n n o 
i OJn- •'! t i i iaco doni! s t u d e n t i 
| meri. ne. la n iani los t i iz innc in-
j iK"ia dai Co l l ina ' : u n i t a r i 
j c r i i : ro .,i v .c l iuza e i'evor 
I . - . ine. per la n i orma delia 
i .-.".io a »• l ' o c u.j.iz.. n e nio 
| "..un.»'. I j i o v a n : si i is ' .erran 
, n o dalle l e / . n i : e da r a n n o 

vita ari un cor teo che si e n 
: e . u r i c a — come a b b i a m o 
I dot to davan t i al min i s t e ro 
' della Pubblica Is t ruz ione . La 
j mainfeOa.'.ii n e — che è - :a 
i "a preceduta ria una s e n e 
I d: ;i , .emb'.oe nel lo scuole 
j e .Vaia promossa ria I-'cJCI. 
i I-'C'iS. I-X'tH. l i i o v t n t ù ac l i s t a . 
I P D U P . Av.inr;u.irl.ii o,»eraia 

.• Kebbraio '7-ì. Alla iriouiii-
:a ri: lot ta h a n n o espresso 
• i i . ' t ' , ' ! ' ) e ndfs'.i n»- la le 
d. razion.- C C . I L C I S I , U H , e 
i .-'ttriaca! i -cuoia un i t i i n . 

A> it i ie ii-:-; l 'uni versi t s\ h;i 
' . . - - i i 'n una m a : ' . n a i a rii ìn-
" n i - o < o i i i i i -u 'o pò.i : ico sui 
'i-in. della lo'i.i ai p ronot to 
Ma. fa ' t i II dniatrit») si é 
.-v.ninnato n c o a .-omb.ee e 
' . - . • t .'..«•:: .v:'i dov<> irli d e 
n i . ' ) : , il: i u t a e. n ' . r appos ; 
z. >.,. .»• i'.»'•>.li ! ' l l - ta . ciie iive-
- . . i l i o v . . i j , i ' u : j K . n n i r i o i i i : 
»i''.."m .".ipa/.i n e . v a n n o ;it 
' . n . ì . i . , 1 : - : p e . i e l i e ; e .1 p o s t o 
a Uli.i II.'i a ' ! « ! . ' a »• . i p - ' r t a 
(il CUS-. i i )»• li- . 1-- ll'UCs". a • il 
- ì . t i . . ) ' "o. R imana , n o i.-o-
l.ii. ;i.» • •.. -r .upp. della co 
-"ili . •".' .sare.i del l ' in i* 'no 
ui..-. .> » :n' 11 -. * • iio :i»-..a 
.••:o ii-.Cile p o v e . t ' O i ;a : a 
C i.m.c.i. ale i'ii tepji .st : han-
ÌI • a-'-'ieri)" i .aio - t u d t n t e ri; 
'• ' ' V a d'-:il"e.'a' I- a >. !H'l 
'• .. ,n :-.,, ri. bo .co ' t a . »• una 
. ' . — '.":.il'-a ' i n t u f o analorro 
e ia iivvM.uto ;ÌVCI> p r ima a 
e.-.-.», iìo'..- .->'. ui:. «-.imp.iLii.. 
' i a . (ina.: a n c h e un n o s t r o 
r«'d.n:ore. -(»:o v a t i nialme-
t i . i ' i l . I, Jn;'..i.Me e s*a*t» (il 
l e i» dal .» pi(4>'a roaz.icne 
(!••. m i l t . - n ' i (!«-. PCI c h e io 
.• cour .Mi. iavaa.) 

Ne. ;.;>m.-;v.:i;:o. l ' . i i i t ieu ir 
-* . . . » ^ r , r - , . : i t - t . : * . » l ' . i * . » : > i f - t n * « - - » h -

iviiid. n.-."o <i.ij.i oc«-up,,nt.. 
« !i" :Ì; : : i i" p.v.-i.) parte.", iis-
.-.••me .i m-j . : . a . t r i g iovani . 
.. iir. cor reo | j : ' i : r ; i :n :n ; i 'n (\A 
1 IP.< .1: ID.v.-r.-' m n i . i n d; 
-";n<n*i i,.-nno sf:'at'> ord.-
: : .n .n i . " i" e per li- '. :e del cen-
".o ;»• - r . i r imarvi a piazzai 
N.»v e.» l i i ' . f la d.nios: raz.o-
••..• =. •• ( •,.- . -•. A l ' n:z.a*,va 
'n i - n o ..-i.-r.-o. •-• :i « I. . r t i 
c o n " ' i . i . • -• -'.: - a i i ' o m m : . 

j .a.c're' P D U P • AO II r o . - f o 
', •• <v.t*i ' . ! -,i:'••r:zz.i"> da 
] -'<"•_» »•! ( " r . ' "o :1 p r o j e ' t o 
• M i l f i i " : *• l 'overnn .Vi 
I 'ir'-»**. A < :vv. I T . ivi •"'pi-idi 
• c : sci";0 w-r:f .cai . ai m a r s m i 
; cì-'la m.ir 'ife "-tzi'-nf- qua".-
; {••-,. '_»rip') • ri. " - - p p . . - : . h a 
S d»*.-> '..;-.-»'"ì » d i - ' : -z ' i7 . a 
j ir. : - r r i-Ti-Ti" » ri. v a C i v o u r 
l so.-, > -" »"•• .». p-c" t*'- bo :nb> 

••** • .- ' ira.. •• > ".'*•*r.r.r- ni 
b:-.••.:•.• e ).i :-"r.**" -.nnee-
z. in*, .il •• -• b" j " i ' e ros-e • : 
•• i .;.•; n-'-i-.*"O 1. a b b . j i . . i -
•n '-r /o. n e » , -o V.'Torio, do 
:---• <• .-'.«: » rà > :n ' - i rror.-e 
:>-r 2 m.i .orr ri i r^ 

Tortorella 
(i -«.ir- da •>'."•• n i deci I.Ì:.». 
E ccrtn v- ro e i e ques ' a ri; 
.-; ass.» uè n »;i li,i g-.-nor.ito. n " 
' " iKiteia. i n a m a m m la d: 
.':'.:(.'.'.. T.i'.'..\ .:. -a in-)'."; 
p.iìTi \ ; e o..* una c-.nver 
niTiz.a iarj . i ' i: forze .Ionio 
I T it.C i l e . 

Porcili no: abh i .n io eiudicti 
'o tr.-.iv. i«- mo-se re."»nti de! 
mia : - t ro M i l f i t t ; : i>»:r*:é e>. 
.-e hanno rulla .so-t irua i^no 
ia'.., vj punt. dee siv. i con 
i r b u t i ciie n à un ampii^simo 
o inTTi.-j) ri.battito ha a r r e c a 
to «• .-ino -ni venuti- ;il di fuo
ri d. uii.t qualsia- i consulta

zione con le forze par lamen
tar i che in var io modo con-
corrono a r ende re possibile la 
vita de l l ' a t tua le governo. Ma 
perciò anche denunc iamo co
me puramente mistif icatorio 
il tentat ivo di confondere la 
proposta del minis t ro , che 
non è s ta ta neppure presen
tata al governo e non è sta
ta dunque p resen ta ta al Par
lamento. con la nost ra prò 
posta di avvio al la r iforma. 
pro|xista che veniamo discu
tendo da ol t re un anno nel
lo Universi tà e che conside
r iamo ape r t a , come abbiamo 
detto, ud ogni positivo con
tributo. 

I.o recenti mosse ministe
riali non potevano non gene
r a r e una reazione . La circo
lare sui piani di studio e ra 
una a s su rd i t à : lo ha rico
nosciuto. su nostra iniziativa. 
la commissione della Camera 
ot tonindono r .mniodia to riti
ro. Kd era assurdi! non n à 
j v i \ he non t leoja «ruiedece 
olle : piani di studio vengati») 
con.epi t i .seriamente, ma por 
ohe ciò non si può o t ton i l e 
r i tornando a norme c'ae fu 
rono da tutti giudicato in-o 
.-tenibili ri.spi Ito alla e.sinen-
70 di concil iare una cono-
>. enza -uffioiontemento am 
pia d. un de te rmina to cam 
|\> con un effettivo sforzo 
| H T una l'.'.'ofcs-.ionulitù a lme 
no re la t ivamente pr» \ : -a . 
lvjualmente. lo piviuinunciate 
misuro legislative ci trova 
no in net io d issenso come 
•abbiami) ri'H'tiitamonte so ' to 
lineato: poiché esse sui pan 
t: cs-enziali (dagli organi di 
nostiono de l ITnivo i ' sdà alla 
funzione elei d ipar i imcnt i . dal 
rinc|iiariranni)to del coriio do 
conto iil'o sbocco da da re iti 
le mnlia i i i ili « pccc-ir: •• che 
lavorano nell ' l 'uivoi 's i tà 1 m.) 
nile.staiii» una vis,»ì:ie chai.-a 
e r is t re t ta , incapa 'e d. af 
frontnro i tomi del risana 
meiit.» e del r innovamento 
oun. c-son/i ' i i i . 

L;i denuncia , tu t tavia , non 
basta Ciò che ocoiirre è la 
c e a z i o i i e di un moto pa-.t .vo 
per ot tenere subito un ri.hut 
tito m Piirlatiiento sulle I nee 
di r .forma e l 'immediati) ,iv 
vio del oonfiiinto pi-i" giungere 
alla -uà attuuz.onc. Il ;)eri.o 
io elle Hai vediamo è eli»' si 
varia a nuove no suro frani 
menta;-;»' e cLsorn.micn»-, olio 
-ari i)lk ro un tuiii'..» rinviti 
sine die d: unni avvìo di un 
nuovo asset to per la scuola e 
pr*r n ' n i v » ' r s t à . K" p.-r-iò cine. 
nel ment re sottolino.amo qu.in 
to di (visitivi) vi è nel r iapr i r 
si d: un movimento, indul i i i -
iii») ciint»nip:>raneaiiien'ij il |>e-
ricolo ohe osso -i esaurisca 
sullo Si'cvhe di |)»>si/i<i'ii privo 
d obiettivi precisi , o. p.'irnio. 
di diversioni che tendati.) a 
favor.r»- :ì nnifii di chi vuole 
mantenere le co-'e come sr.in 
no. Netta p. ' iciò è l.i n.is'r.'i 
lotta contro 'le "fiosizion: irre 
spotisahùi. quando non np- r 
tameiito prov"):-atorie di alcu
ni nruppi oltranzisti , d i ; qua 
li Vitmono distinnuendtis: — 
e: sembra — am'ho una par te 
de: pa r t i i ; e dei " r u p n : che 
na.-.'iuero d,i! movimento de! 
1%8. Noli ci sfunno e»o a Ro 
ma la provocazione fa-e ' t a 
è naia ' t i imediatamonto d»>p(» 
l'inizio deirop.Tii di un nuovo 
ret torato, esuress «me di un 
vasto ureo di forze demoer.i 
t i . he . »' non appena questo 
aveva miz.aio una cor'.a IF;X-
ra di r i sanamento . La provo 
taz ione fascista, però, si ha: 
;,- s»>!taiito con un vasto, un: 
tar:o s.-u.cramt'iito d: to r /e 
i . ip .n i d: a i i r o u t a r e «• r .-o: 
vere posi t ivamente i problem. 

L"I UIIVlTslt i l t . l.l s l l l ' l l à c-> 

-Sa.m o.ioriuoriit ni»' alla co! 
le'.tivit.-i. « cioè ni pruno luo 
go. alle inas -e popolai ; . Dun 
qu» . esso ri» hlxiiio e.--erc un 
lii-iit»» di lavoro sera» p-.r d" 
(l'Ut. «' -tildi liti. OccoIT»' lot 
l a re e«;itro la -elezione ci. 
( l . is-e- ma c o non s: ott:»-!n 
manti ne.irio lo («>-«• ( om.- sl.-n 
no. I«i lizmiio di tutti quo-t . 
.inni deve s e r v i r e C«ni coni-
.-•ino andato '.»• co -e . » ci'ic- c>.:i 
il metodo — favorito diì. JJO 
verni — d: lasc iar a n d a r e la 
-< uola e l T n . v c r - . t à ali.) d-
riva, d: ev i t a re l ' impenno, la 
re-poci-ahilita. il r igore soti» 
s i i t i favor.;: n«-nl; studi, an 
cora u n i volta, c i l o ro eh-. 
( r a n a 2 a favord; dal le !or<-
CO;M1:Z;.JI: fan i i l .an . Riforma 
ro dove vo!«-r diri- in primo 
luogo fare della se inì.i » d-.a 
la Cri vrr-i.l.i istituz.oni chi 
» »iri'.-;>,i.'i<ia:i-» a; 1);S<IJ[ÌI del 
lo vas te ma.sse }>-»;x)l.iri i- del 
p a r - e . a l bi.s«)2no di c M i s i t t i -
z.i <• d: -ajK-re ind.-r^.tis.ibili 
p r r .n. iovaro e t r a s fo rmare 
l 'Italia. 

Morto a Torino 
il commissario 

colpito a revolverate 
da 5 banditi 

T O R I N O , 'i 
fc m o r t o ouei a l l 'ospedale 

delie Mol ine t te di T o r i n o II 
commissa r io Vincenzo Posa
no. di 32 a n n i , della s q u a d r a 
mobile della q u e s t u r a , c h e 
una s e t t i m a n a fa e ra s t a t o 
i?ravemente fer i to da c inque 
bandi t i , m e n t r e si t rovava in 
un r i s t o r a n t e c i t t a d i n o insie
me a d un collega dell 'ufficio 
polit ico Dei c inque band i t i . 
che h a n n o esploso a brucla-

i pelo numeros i colpi c o n t r o II 
! commissa r io , due sono ricer 
i cat i per più omicid i . 
i 

i 
I Cn m i n fa e n n r t a la 
1 compazna 

! ZORAIDE BALDA* 
i 

del l 'Uni tà di R o m a . I compa
gni del giornale la r i co rdano 
con a f fe t to a t u t t i coloro che 
la conobbero e s t : m a r o n o . 
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